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Le Bande e La musica popoLare in messina daL XiX sec. aL 1935 

Prefazione

  Le vicende storico-musicali della città di Messina, nell’arco di tempo che va dalla seconda metà 
dell’Ottocento al primo trentennio del Novecento, rappresentano uno spazio culturale di straordinario 
interesse. Testimoniano, come una cartina al tornasole, i fermenti di un periodo di particolare vitalità 
della cultura messinese fecondo di novità e di vivaci iniziative artistiche e letterarie. 

  La trattazione di Demetrio Chiatto sulle Bande Musicali si inserisce in un preciso percorso di 
ricerca. In alcuni studi precedenti, Chiatto aveva infatti già ricostruito i principali sentieri della vita 
musicale dell’Ottocento messinese. I volumi III, VI e VII della Collana “Musica e Musicisti”, da lui 
stesso fondata, furono infatti dedicati ai musicisti e all’attività musicale di Messina nel secolo XIX fino 
al 1908. In questi lavori l’autore riporta considerevoli testimonianze relative a musicisti, interpreti, 
insegnanti di musica, attività concertistica e didattica dell’epoca.  Nel VII Volume (L’attività musicale 
in Messina dal XIX sec. al 1908), in particolare, l’autore redige una pregevole e ricca descrizione 
riguardante i Concerti, le Società, i Circoli e altre istituzioni musicali attive nella città peloritana. 

Lo studio sulle bande musicali arricchisce di nuove importanti tessere il brioso quadro musicale 
già efficacemente tratteggiato. Il resoconto di Chiatto, condotto con constante e puntuale riferimento 
a fonti documentarie, per la maggior parte ancora poco note o, in diversi casi, del tutto sconosciute, 
mette in luce l’ampia partecipazione dei cittadini del tempo alla vita musicale coeva e anche il fitto 
intreccio tra il mondo culturale endemico e variopinte vicissitudini musicali appartenenti ad altri 
contesti storici e geografici.  La ricerca di Chiatto sui Corpi bandistici della città di Messina riflette 
infatti le più importanti esperienze musicali che si svolgevano, nel medesimo periodo, oltre lo 
Stretto. 

Nell’Italia risorgimentale le bande musicali avevano caratteristiche e funzioni specifiche: erano 
organizzazioni “urbane” autorizzate a livello centrale, costituite da specifici organici strumentali. I 
componenti dei complessi bandistici assumevano precisi ruoli, svolgendo una vera e propria attività 
lavorativa variamente remunerata. 

  In tale cornice, Chiatto descrive cronologicamente le vicende delle bande militari e civili della 
città di Messina (Banda Cittadina, Banda Militare, Banda Bellini, Cappellini, banda dell’OND), 
mettendo in luce l’interconnessione tra la loro attività e gli aspetti storico-sociali, politici e culturali 
della vita messinese tra i due secoli. La ricostruzione realizzata è corredata, con dovizia di particolari, 
da nomi di musicisti, titoli di composizioni, notizie sui luoghi di esecuzione e circostanze politiche 
che facevano da sfondo a consuetudini musicali ben radicate nella città ma, come già si è avuto 
modo di mettere in rilievo, assai legate a sfere culturali e musicali di respiro più ampio.

  Le bande musicali svolgevano il proprio “servizio” per conto della municipalità messinese in 
occasioni di ricorrenze civili e religiose, parate, riti funebri e concerti. I “Professori” (i musicisti) 
però quasi sempre affiancavano l’attività musicale svolta all’interno di un complesso bandistico ad 
altri incarichi presso altre istituzioni musicali (teatri e scuole di musica). La descrizione di queste 
ed altre commistioni non manca di sorprendere il lettore, sia per gli scenari di ricerca che vengono 
illuminati sia per il notevole apparato documentario menzionato.

  “Maestro”, “capo-musica”, “sottocapo musica”, “musicisti di prim’ordine” erano i ruoli musicali 
ricoperti dai componenti di questi organismi musicali. Accanto a tali esponenti, gravitavano varie 
figure di supporto a cui competevano specifici compiti organizzativi. 

La produzione musicale legata all’attività musicale delle bande messinesi è quanto mai varia: 
musica sacra, trascrizioni, brani tratti da opere teatrali, musica strumentale. Il novero di tali opere 
è molto esteso e rende conto di una attività compositiva assai prolifera che caratterizzò la città di 
Messina nel periodo considerato e che riuscì a raggiungere, grazie alle numerosissime occasioni di 
esecuzione, un vasto ed eterogeneo pubblico. 
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Di grande interesse è, tra le altre cose, la descrizione, dettagliatamente documentata, della 
complessa dialettica tra i Corpi bandistici e le autorità civili e militari dalle quali essi dipendevano e 
che impartivano alle bande musicali particolari disposizioni. Aspre dispute sorgevano per questioni 
organizzative o legate ai tanti obblighi che vincolavano i singoli Corpi bandistici; le maggiori 
divergenze si manifestavano soprattutto in merito alla necessità di erogare fondi di finanziamento 
più o meno consistenti in favore delle bande musicali. Le descrizioni di queste diatribe, che 
impegnavano in vivaci dibattiti i rappresentati dell’organo politico, illuminano vicende di notevole 
interesse per la comprensione della storia musicale della città. 

Il particolare rilievo riservato dall’Autore alla descrizione dei profili dei compositori che 
operarono a Messina tra Ottocento e Novecento del secolo scorso è direttamente proporzionale 
al quadro imponente dei musicisti citati, la cui attività lasciò un’impronta vigorosa all’interno del 
contesto musicale contemporaneo.  Ingente è inoltre la mole di composizioni inedite riportate alla 
luce, molte delle quali frutto dalla vena compositiva degli stessi Maestri delle bande musicali. 

  A corredo dell’esposizione degli argomenti trattati, viene riportato un significativo corpus di 
documenti - molti dei quali mai prima esplorati - che contribuisce a illustrare la realtà musicale 
tra i due secoli. L’indagine condotta dà conto peraltro di un articolato quadro relativo alle attività 
musicali dell’intera area del Messinese. Vengono infatti riferite preziosissime informazioni sulla 
vitalità delle bande musicali di molti centri della provincia di Messina. 

  È anche puntualmente descritta l’attività didattica di varie tipologie di “scuole di musica” 
all’interno delle quali veniva impartito l’insegnamento musicale. Appare inoltre di grande rilievo 
il quadro organologico illustrato, che risulta ricco di interessanti indicazioni relative all’uso dei 
singoli strumenti musicali in vari contesti, non solo bandistici. 

Nella seconda parte della trattazione, Chiatto pone il suo sguardo su un particolare aspetto della 
produzione musicale messinese tra i due secoli. Viene preso in esame un ampio catalogo di musiche 
“popolari” attestate nelle fonti scritte che mostrano evidenti legami con la musica di tradizione 
orale, ma anche notevoli intersezioni con la produzione musicale bandistica.  

L’Autore procede a vagliare attentamente diversissime fonti, elaborando un ampio prospetto 
documentario relativo a repertori musicali che rivelano profondi intrecci tra “colto” e “popolare”. 
Viene fatta conoscere una copiosa mole di composizioni manoscritte e a stampa, di vario genere e 
stile, per buona parte proveniente da importanti Archivi della città. Alcune di queste composizioni 
erano legate alle feste religiose, in primis alla devozione della Madonna della Lettera, Patrona di 
Messina, ma anche alle feste di Mezz’Agosto, al Ciclo del Natale e della Pasqua; altre mostrano 
(nei titoli, nei testi verbali e nello stile musicale) una chiara connessione con i repertori musicali 
tradizionali diffusi all’epoca a Messina e in tutta la Sicilia (canzonette, serenate, musica da ballo). 

Delle composizioni prese in considerazione, Chiatto pubblica incipit musicali, frontespizi e 
materiale fotografico, favorendo percorsi comparativi tra repertori musicali afferenti a generi, stili 
e ambiti culturali differenti. Su ogni singola composizione vengono inoltre comunicate preziose 
indicazioni riguardanti i luoghi di esecuzione e gli ambienti di fruizione delle opere musicali. 
L’Autore mettere infatti egregiamente in luce, anche attraverso accurati indici e tabelle cronologiche, 
le occasioni pubbliche grazie alle quali veniva diffusa una produzione specifica di composizioni 
riferibili direttamente all’attività musicale messinese.

Si apprende così che molte musiche “popolari” venivano composte per la partecipazione a 
concorsi locali o ad altre iniziative che divenivano fucina di brani musicali, i quali, successivamente, 
erano destinati ad avere ampia circolazione tra i diversi ceti sociali.  

L’Autore, nel presente lavoro, compie anche un importantissimo sforzo: traduce in pregiati 
indici tematici (riferiti a date, luoghi, compositori, esecutori) le rilevazioni scaturite dell’imponente 
ricerca condotta che forniscono itinerari di lettura trasversali all’ampia materia trattata.

  

Maria Grazia Magazzù
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Introduzione

Prima di redigere questo studio, mi sono posto una domanda: cosa ascoltava la gente comune 
nel XIX sec.? Nei volumi precedenti ho focalizzato l’ambiente della musica colta, che attraverso 
concerti organizzati dalle varie accademie e associazioni, divulgavano un repertorio accessibile ai 
soli intenditori o amatori di musica, con il supporto di musicisti di fama e coadiuvati a volte dai 
musicisti del luogo. Il cittadino, l’uomo della strada dove e cosa ascoltava? Una opportunità per 
incontrarsi era la piazza, unico luogo pubblico d’intrattenimento, disposto ad accogliere numerosi 
ascoltatori.  S’incontravano nello spiazzo antistante alla cattedrale, alla Villa Mazzini, al Giardino a 
mare, allo Chalet e a volte nello slargo antistante al teatro Vittorio Emanuele. Proprio lì si esibivano 
le bande e i luoghi erano condivisi in maniera alternata con le bande militari. Quest’ultime erano 
numerose, ed essendo obbligate a continui spostamenti per motivi logistici e/o strategici, in città se 
ne incontrano a volte due nel medesimo periodo. Infatti dal 1861 al 1908 si sono succedute ben 32 
bande militari, che si sono alternate con la banda cittadina. La banda è l’unico mezzo per diffondere 
la musica e molti potrebbero ipotizzare che l’ascolto sia rivolto maggiormente alla musica amatoriale 
o folclorica, ma dall’inventario che ho realizzato, si può constatare che non è proprio così. Per 
avere una contezza sul repertorio che veniva eseguito, ho trascritto tutti i titoli dei brani eseguiti in 
questo periodo, notizie estrapolate dai giornali dʼepoca, prevalentemente da: Politica e Commercio 
(1863; 1872; 1875; 1876-1892; 1926-1933); Gazzetta di Messina (1873;1876; 1878; 1880-1896); 
Gazzetta di Messina e delle Calabrie (1897-1908; 1910; 1912-1927), e L’Eco Musicale dal 1925 
al 1935. Da questo elenco, ho redatto un file PDF che ho inserito nel CD allegato al volume, nel 
quale vi sono circa diciottomila informazioni che riguardano: la data; il giorno e il luogo della 
performance; il nome della banda; i direttori, il brano eseguito e il nome dell’autore. Ho recepito 
immediatamente, che le bande non avevano solo una funzione ludica, impiegata nelle feste o per 
accompagnare i defunti alla loro ultima dimora, ma offrivano soprattutto esecuzioni informative e 
formative. Infatti il repertorio era costituito per la maggior parte di arie d’opere, o di esecuzioni di 
interi atti d’opera, senza tralasciare gl’interventi delle bande dietro le quinte di un teatro, durante 
la rappresentazione di un’opera. Nonostante la comunicazione in questo secolo fosse molto lenta, 
il repertorio si doveva aggiornare per non cadere nelle contestazioni di chi ascoltava. La banda, 
oltre una funzione pedagogica ha anche un’importanza sociale. Quante famiglie si succedono nella 
medesima banda, perché hanno fatto della musica un progetto della loro vita. In questo contesto 
viene fuori il Convitto Cappellini, la più antica scuola di banda e non solo. Il Convitto accoglieva 
i …projetti, gli orfani mendici di ambo genitori o del padre… fino al sedicesimo anno di età. 
Avevano una istruzione letteraria, imparavano un mestiere e durante i loro studi, studiavano uno 
strumento musicale (clarinetto, tromba, trombone, offlen, sax, corno di caccia, flauto, oboè, violino, 
violoncello, contrabasso, biocolo e tamburi). Del Convitto ho pubblicato tutte le informazioni che 
riguardano i maestri che hanno operato; gli alunni che hanno frequentato, descrivendo le varie 
vicissitudini che l’istituto ha patito nel tempo. Tra i maestri è annoverato Giovanni Krakamp, figlio 
di Francesco e fratello ad Emanuele e da questo studio è scaturito una monografia: La Famiglia 
Krakamp. Tra gli allievi mi sono soffermato su Letterio Ciriaco.  Infatti i suoi libri ancora oggi sono 
adottati nei Conservatori di musica. Concludo questa parte con le informazioni che ho estrapolato 
dai giornali su 76 bande di Messina e provincia. Alcune notizie sono esaustive, altre no, altre ancora 
esigue.

  La seconda parte, riguarda la musica popolare. Pur non essendo un etnomusicologo, ho reperito 
tante composizioni e testi, in vernacolo e non, di autori messinesi o trapiantati in Messina. Ho 
trascritto molti testi che in origine venivano cantati, con l’auspicio che in un prossimo futuro si 
possano individuare le musiche. Alcuni canti popolari, scritti su pentagramma, ci sono pervenuti 
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attraverso opere francesi pubblicate tra il 1818 e 1828. Altre composizioni manoscritte e/o a stampa 
sono state reperite dal fondo La Corte Cailler o da collezioni private. Una pubblicazione degna 
di nota la raccolta delle 50 Canzoni popolari siciliane del musicista catanese Francesco Paolo 
Frontini. In quest’opera sono stati trascritti composizioni che ancora oggi si cantano, e ascoltandole, 
si possono notare le varianti che il tempo ha prodotto. Nell’ultima parte, mi sono soffermato sulle 
festività popolari del Natale e della Pasqua e sulle loro tradizioni, trascrivendo testi di canti di cui 
ormai si è persa la melodia e i nomi dei musicisti. Il lavoro si conclude con una esposizione sui 
pianini meccanici e il loro funzionamento, strumenti molto in voga alla fine del XIX sec. primi ‘900. 

  Desidero ringraziare i responsabili dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito per 
aver acconsentito di pubblicare alcune foto di direttori di bande militari del tempo. Inoltre ringrazio  

l’Archivio di Stato di Messina; i responsabili della biblioteca Comunale Artemisia di Castroreale 
(Barcellona) e i direttori delle biblioteche: Teatro Vittorio Emanuele; Archivio Storico Comunale 
Tommaso Cannizzaro; Regionale Universitaria Giacomo Longo;  Seminario Arcivescovile S. Pio 
X; Museo Regionale e Accademia Filarmonica; Centrale di Roma; Nazionale di Firenze, S. Pietro 
a Majella del Conservatorio di Napoli; Giuseppe Verdi del Conservatorio di Milano; Arcangelo 
Corelli di Mesina e i proprietari delle collezioni private. Tutti mi hanno permesso di lavorare in 
modo sereno e proficuo.

D. C.
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